
LA SVOLTA 

«OPERAZIONI 
E CURE GIUSTE 

A DISTANZA» 
Alberto Sanna del San Raffaele di Milano 
spiega: «Il 5G può migliorare la salute 
delle persone e offrire nuovi strumenti 
d'intervento ai medici e agli ospedali» 

di VALENTINA ARCOYIO 

L
a tecnologia 5G sta 
rivoluzionando il 
mondo della salute, 
rendendo più affi­
dabili, accurati e si­
curi i servizi di salu­

te digitale già sviluppati in passato, e nel 
contempo offrendo e di nuovi». Parola di 
Alberto Sanna, direttore del Centro di Ri­
cerca Tecnologie Avanzate per la Salute 
e il Benessere dell'IRCCS Ospedale San 
Raffaele di Milano. 
Professore, in che modo il 5G migliore­
rà la gestione della nostra salute? 
«In tantissimi modi. Il 5G può migliorare 
la salute delle persone e offrire nuovi 
strumenti ai medici e agli ospedali per 
prendersi cura dei propri pazienti. Con­
sentirà ad esempio ai chirurghi di opera­
re da remoto a supporto di una equipe lo­
cale meno specializzata, ai medici di visi­
tare i pazienti a distanza o di monitorare 
una serie di parametri fisiologici h24. Ai 
pazienti verrà offerta l'opportunità di 
prendersi cura di sé stessi direttamente 
da casa o in mobilità, non solo sottopo­
nendosi a controlli a distanza, ma anche 
ricevendo servizi di prevenzione perso­
nalizzati che tengono in conto il contesto 
in cui la persona si trova, anche grazie 
all'intelligenza artificiale, certificati ed 

erogati con grande puntualità. Pensia­
mo ad esempio alla ricezione sullo 
smartphone di audiovideo chiari e sem­
plici da interpretare in grado di consi­
gliare agli utenti scelte più salutari nella 
vita quotidiana». 
Quali sono e caratteristiche del 5G che 
rendono possibili queste innovazioni? 
«Sono sostanzialmente tre: la prima è la 
capacita di trasmettere grandi quantità 
di dati a una velocità superiore; la secon­
da è quella che definiamo latenza qua-
si-zero, cioè la velocità di risposta che è 
essenziale in attività di estrema precisio­
ne come la chirurgia a distanza; e la ter­
za è la possibilità di connettere alla rete 
tantissimi dispositivi medicali, il cosid­
detto Internet delle cose mediche, che 
consentirà la realizzazione più sicura ed 
affidabile di molte delle innovazioni che 
si stanno sperimentando nel campo del­
la sanità, come la diagnosi a distanza e il 
monitoraggio da remoto dei pazienti». 
Quando tutto questo diventerà realtà? 
«E' già realtà. Qualche mese fa, ad esem­
pio con Vodafone ed Istituto Italiano di 
Tecnologia abbiamo eseguito un inter­
vento chirurgico su una laringe sintetica 
a distanza: il chirurgo ha guidato un 
braccio robotico dal Vodafone Village, 
mentre la laringe si trovava al San Raf­
faele, dall'altra parte della città. E' stato 
così dimostrato che non c'era alcuna la­
tenza significativa, cioè ritardo, nei mo-
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vimenti degli strumenti, il taglio era per­
fetto e in generale l'intervento è riuscito 
con successo. Anche la visita medica in 
remoto è già realtà. Pensiamo ad esem­
pio alle opportunità offerte dall'ambu­
lanza connessa». 
Di cosa si tratta? 
«E' una soluzione tecnologica che per­
mette di condividere l'intervento in am­
bulanza direttamente con un medico in 
ospedale, portando la competenza del 
medico di pronto soccorso dentro l'am­
bulanza e dunque garantendo le migliori 
cure al paziente nel minor tempo possi­
bile. Grazie al 5G, il soccorritore di Croce 
Rossa può effettuare videochiamate in 
alta risoluzione con la centrale operativa 
dell'ospedale ed il medico può valutare 
ogni dettaglio fisiologico e comporta­
mentale per comprendere tempestiva­
mente lo stato del paziente e recuperate i 
dato dalla cartella clinica. E l'operatore 
sanitario, tramite occhiali per realtà au­
mentata, eseguire protocolli complessi 
mentre effettua l'intervento di emergen­
za. Con l'ambulanza connessa la centrale 
operativa avrà la possibilità di visualizza­
re e guidare al meglio il soccorritore sul 
campo, chiedendo contemporaneamen­
te l'intervento di uno o più medici specia­
listi, qualora la gravità del caso lo richie­
da». 
Si tratta di una sorta di telemedicina 
d'urgenza. Ma in che modo evolverà la 
telemedicina che oggi già conoscia­
mo? 
«Con la tecnologia 5G la telemedicina di­
venta più facile, grazie allo scambio velo­
ce di dati senza intaccarne la qualità. I 
pazienti potranno davvero interagire 
con il proprio medico in remoto senza ri­
sentirne dal punto di vista qualitativo. 

Pensiamo ad esempio alla possibilità di 
monitorare lo stato dei pazienti con pro­
blemi cardiaci non ricoverati e di perso­
nalizzare la cura, intervenendo in caso di 
anomalie. Grazie al 5G, i dati del pazien­
te, raccolti attraverso indumenti dotati 
di sensori continuamente attivi, vengono 
inviati ad una piattaforma che sfrutta un 
sistema di intelligenza artificiale. Che 
monitora lo stato di salute del paziente in 

tempo reale durante le sue attività quoti­
diane. In caso di problemi il medico può 
intervenire tempestivamente». 
Oltre a essere meno sovraffollati, co­
me cambieranno gli ospedali? 
«Possiamo immaginare ospedali in cui 
robot a mobilità autonoma si muoveran­
no con sicurezza e velocità nei reparti 
consegnando farmaci e pasti, miglioran­
do la logistica; oppure droni che si muo­
veranno da un posto a un altro per porta­
re farmaci personalizzati prodotti nella 
farmacia ospedaliera o per portare con 
urgenza provette nei laboratori». 
In che modo invece il 5G cambierà la 
gestione quotidiana della salute delle 
persone? 
«E' probabilmente questo l'ambito con 
maggiori ricadute. Avremo sempre di 
più la possibilità di aiutare le persone a 
prendersi cura di se stesse nella loro quo­
tidianità. Pensiamo ad esempio ai dispo­
sitivi in grado di misurare l'attività fisica, 

lo stress, la quali-
tà del sonno o del 
respiro, e altri pa­
rametri fisiologici 
come lo stress ed 
altro ancora che 
la miniaturizza­
zione dei sensori 
renderà via via 
sempre più dispo­
nibile. Essere con­
sapevoli del no­
stro stile di vita è 
il primo passo per 
la prevenzione ed 
il secondo è avere 
il supporto medi­
co ed anche moti­
vazionale con vi­
deo tutorial perso­
nalizzati, per cor­
reggere i compor­

tamenti che possano portare al peggiora­
mento, lento o rapido, del proprio stato 
di salute. In realtà, queste non sono idee 
nuove, è la tecnologia ad essere nuova. 
Ed è il 5G che le potrà fa diventare più ef­
ficaci, sicure e scalabili; dunque farle di­
ventare realtà alla portata di tutti». 

«UN CHIRURGO HA OPERATO 
CON UN BRACCIO ROBOTICO 
UNA LARINGE DA REMOTO 
IL 5G IDEALE PER CONTROLLI 
E TERAPIE INDIVIDUALI» 

OPERAZIONI 
E CORE GIUSTE 

A DISTANZA» y 

RASS. STAMPA ASSOCIAZIONE IBAN 2


	RASS. STAMPA ASSOCIAZIONE IBAN
	IL MESSAGGERO - SANNA: «OPERAZIONI E CURE GIUSTE A DISTANZA»


